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Ii'IflGAHIGOJl GIOliITTI 
Nell'ora in, cui Giuseppe Zanar-

delli, dopo avere servito prima sui 
campi di battaglia e poi nelle pub-
blicne amministrazioni la patria, 
si ritira, non Vi è aaitìja beri'fatta 
la quale iipri.si seiita.coî i,tî òî u di 
rispetto :p!Jr, un ,cÌtta!linol,;fllién.|»er. 
aiteiza d'ingegno, meravigliosa at­
tività ed- integrilài' dt • carattere, ri­
corda f pStì bèi tipi delnosftro nà-' 
zionale risoi'ginierito. ' , ' 

Anche l'ultimo suo atto è degno 
della 'Sua ,lèal]tà yfei'so il re e verso 
il paese. 

La desièriàsiione dì Giolitti. a silo 
successore risponde' all'aspettazione 
della pubblicai opinione ed il r e e 
con la; visita a Zanardelli e con la 
scelta di Gjolitti.ha compiuto un nitrii 
atto simpatico e di correttezza co­
stituzionale ~ come si poteva cer­
tamente aspettare. 

Il Giornale d'Jtalia e tutta la 
stampa reaziotìl^W'edn'liiiv'si''''tro-
va di aver sprecato del grande in­
chiostro fc di aver dato inutilmente 
prova di tutto il livore forcatolo che 
prima tentavano cosi gelosamente 
dì dissimulare. 

Dopo avere detto por così lun­
ghi mési che la politica di libertà 
seguita dal Gi.olitti, 'sarebbe stata 
seguii^, piirft eia SonUiino,ed amici, 
ecco 'che all'ultimo listante ed alla 
prima occasione si scagliarono con­
tro il ministero Zanardelli perchè 
non era ricórso' a violenze polizie-, 
sche contro,i socialisti.., 

La visita del re., à' Zanar/delli ò 
una risposta-precisa ai consìgli di 
SonninO e del .Giornale d'Italia e 
la scelta dell'onorevole, Giolitti li 
lascia scornati e smascherati un'al­
tra volta. 

ARRÀNaiAT! 
Nel gqrgo (.castrense e-,(Iella casèrma, 

questo verbo riassume un mstema ohe trova, 
larga applic,aziop.e polla vita militaye ed 6 
ima consegugniia.tUretta di,quella discipUiia 
da cui promàqa ijn'etjfa'dà tutto speciale., 

Arrmf'giaii i ',..',-, '.' 
La iQancanza di,uh oggetto nel coi;redo 

del milite jup, procurile iina.puuizione...., 
Arrdnffif^li'! , , , . • • . , ., ' • 

C'è sempre, il c»mqr{jt|a'povero di spirito, 
che si lascia' sorpreadpre.déàlla. violenza o 
dall'astuzia dei coinp'agni menò disposti a 
subire la'punizioae.e î̂ f.fti quali HOIÌQ perciò 
riservati gli elogi'ilei'"èiipérioH. ' " • , " . 
. TuttQt!'&!'tìifeftb"' fferlferio '̂ erupolòvil'-

quale, mes.sp a rude e4 .iinprovvtso c9ntatto, 
con le ifòperibse, csige;â jj della disciplina,' 
si risoìyf!,mW mpàfpinamenlo. 

V impappinamento 6 fra, le coso più de­
testabili ,pér ' i signori suporipri,: non vi 
sono schernii, né punizioni suiflcionti pel 
milite iflipappln.ulo; qiìinìiì, aoute qui caule, 
quello che prepae 6 di, non impappin?irsi. 
Se manca la, pronta, rÌ8Ò,r,s£i, dello spirito 
per uscire da ,una situazione .iml)ara7,zante, 
si ricorra ^qualche altra qualità moirale 
od iiairipraJo pur , di trovarsi a posto col 
regulament, con'gli ordini dai signori su­
periori. . , , . . • 

Questa scuota, apecialmentc "siigli animi 
rozzi e di scarso senno mprale, rioii può 
mancar di produrre'i suoi béneflci effetti 
per l'inseparabile bei)s,deUa patria, e.,d?l re. 

Essa poi, dai fliitoelll e' dalle" violenze 
e dagli altri reati ,'di quartire. —gelosa­
mente sottratti al controllo ed alla giustizia 
comune ai cittadini non monturati, — as­
surge ad onretti maggiori, epici, addirittura, 
quando si presentino le grandi occasioni 
delle spedizioni per l'incivilimento dei po­
poli barbari. 

Kcco, per esf'mpio, die eoi»' racconta -un , 
certo Giuseppe Franco, .cfie .jĵ ess '-'-'•' »"- ' 
spedizioile cinesi» in quàtità 
del gonio. Parla del î mig«rflto 
dugno, anche lui del gònio, 

Va da sé- che, per i giornali dei ben 
pensanti, i denigratori delle istituKÌoni sono' 
.quelli che .narrano tali coso, 
compiè. 

~ Nella, .marcia di Pao-Ting,, dopo ,d|, 

tfnocitó;"̂ '̂"irod'ugRO rapi due'^nciuHe,,Ja 
seiionda .delle qiisii. violò e teaf^ coti sh. 
'qualche giorno: d^lla prima f^ do(iO,ai 
soldati '. mèéndo tostuaiinentè ;''^^^drigUh 
fe»i,'... E compreriderete : i 80jfl|8itì'ar.sr-
ntti^aroìw. Quelli .eraao terapi.acc îóifukiii 
Il Modugî o,' sì sa, spesse', v<aì|é,., JH'ééva, la 
parto del leone, ma non di, vmm fstcovjst. 
schiare anche i suoi soldati.' ' • 

«A molti 8acch<)^i parteoiBai'Qi!K>''|utti 
i saldati di tutte le naziom.'lSbDepó'pìróprio 
un carattere ufOciale, specie' queltò di Tu-
Lin,.doye si svaligiò il Monte di l^i^.o 
del bottino si fece parte a tutti i soldttti. 
'.A' me toccò uri anello di argento e (itfaléhe 
ninnolo aiiche di argento. ,, ',,' .'. 

—'̂ E gli ufficiali che ebbero? 
~- Si dìiase che le parti fossero state fet­

te in rapporto del loro grado. 
— Ma il Modugno dovette agire' spessis­

simo di sua iniziativa per raccogliere tutta 
quell.1 ricchezza che si portò in Italia. 

— PerfettamentBi Questo io sapevano tutti, 
specie i suoi subalterni, e fra questi il capo­
rale Luigi Amaratone, che lo aifitava assais» 
Simo,' 

- - Lo sapeva il colonnello Oarrionil' 
— Credo-Io supponesse soltanto, ma'sia* 

niD sempre'li.. E poi era facilissimo/ sapete, 
ad. uu ufficiale il j^ustiflcarsi. .Per eseiìipio 
nella marcia su Pao-Ting il Modpgno cattu­
rò dieci cospicui cinesi che sottopose a tor­
ture. Li fece percuotere a sangue, tirare il 
códinOj strappare la lingua. Poi'̂ loinandò del 
denaro^che ebbe a profusione. -. 

« Ili colonnello Garrioni seppe qualcosa del 
fetto,. ma il Modugno si giustificò, dicendo 
che erano cospiratori i quali dapprima ave-

, vano negato di possedere armi nascoste e, .so­
lo dòpo la inevitabile punizione corporale, si 
erano decisi di consegnarle ai' eoldati. ' 

~ Sapete altri fatti? • 
— 15 inutile dirveli i saputone' qualcuno, 

si sanno lutti : essi si somigliano che è una 
meravigliai Si andava in una' casa ricca; si 
sottoponevano i proprietari'a torture terri­
bili] poi si domandava del denaro che,pila 
maggior parte dei casi veniva consegnato, 
11 Modugno arrivò a farsi un patrimonmin-
calcplabile, ma chi più chi meno si wV»»-
giarono un po' tutti. 

Dopo il Congpesso dei pahattieri 

Savia deliberazione. 
E' seguito, nella sco!|sa settimana, a Tre-

viso, il Congt;esso regionale Yenejo dogli 
operai fornai, ài.quale era, pure rappresen­
tata la Sezione nostra. 

Vi rappresentava il Comitato Naziójiale. 
il' milanese Pietro Premoli, unp dei piiV colti 
'è dei più acuti organizzatori,. come lo' 
dimostra il volume da lui puhblicatQ 'sulla 
giurisprudenza probivirale. ,., .'!,.,., 

_Ora il Premoli ha proposto,, dll'aisplgd ot­
tenuto che fosse approvato sopK^ gli,,,scio­
peri un suo ordine del giorno .'óol quale si 
afferma che le! singole sezioni non- possono 
proclamare lo sciopero senza l'approvazione 
del Comilate Regionale e che. in caso discio-
pero in una località, il Comitato Regionale 
potrà autorizzare i lavoranti delle località 
vicino, a produrre il pane per. la località 
di, sciopero, purché non sia mandato al prò-
.prietari di forno. 

La saviezza di una simile deliberazione 
.lión ha bisogno di essere messa in - rilièvo.-. 
'Da una parte si reprime la facile'' ed im­
provvida'impulsi-v'ita di qualche Sezione che 
potrebbé;'esaere aiflitità da qualche segreta­
rio, pcióperofllo:'dall'altra si tende, con 
molta fliiezza di accorgimento' e con un 
alto spirito di solidarietà sociale, ' a ren­
dere i terzi, cioè i consumatori innocenti, 
immuniji.'per quanto è possibile, dai danni 
dello .sciopero, 

R' questa l'aurora^ di un sistema di lotta 
economica, con cui si mirerà a risparmia-

„.._ re ai neutri la ingiusta espiazione delle ava-
('ess MrMl^jf J ( re colpe dei capiUiUsti, col Mctlfo vantaggio 
dì t ^ ^ m t » ' i '' di rthibrr.are la causa de^Iì scioperanti con­
to teni^ll'Èe'fs vergando su di essi Is empatia, della pub-

^ plica opinione. Tutto il royesèio di quello 
Mifi tttccedè ora — dove i rivólu2Ìonan gui-

.„„„.,. .,„.„ mutoli di Bcioptiri, di nulla sembrano pifc 
noà; c|ii lo I l léc i t i che di voltare le simpatie della nub-

'M>lica opìniofte» per cagiono del - fastimo e 
.'ideile prìvassióni espoiile alla cittadinanza, 
^erso )»'causa degfi sfruttatori del lavoro. 

'^,' Vero é che essi si giusticànodicendo che 
.Spèila è l'opinione pubblica borghese. 

U&ERA STAMPA... IN TURCHIA 

' Ripròdud,àtno kiltanto alcuni articoli di un 
iraddAeì Stellano, sulla libertà di stampa, 
poiché, tutti si ralssoniìgliano:' 

-, « 1° Dare di preferenza notizie della pre-
zitea salute del Sovrano, dello stato dei rac-
cMì, del progresso del commercio e dell'in-
<là8tria in Turchìa. 
, ) • . ' 

'!« 4° Evitare con cura gli spazi bianchi e 
ìé lìnee di piintini in un articolo, perchè 
dsi possono autorizzare delle supposizioni 
di|nnose a turbare la tranquillità degli spiriti. 
.••i* 5° Evitare con la maggiore cura ogni 
pwsonalità, e se vi si.riferisce che il tale 

f ffipernàtore o sotto.-governatore è imputato 
i 'lUrto, di concussione, di assassinio o di 

altro aito biasimevole (II), ritenere il fatto 
pene non pròVAto e tacerlo rigorosamente. 

«9» Proitjiiiiitih.e assoluta drfare accenno 
a questo, nuovo regolamento nelle ctìlopne 
del g[lornale, come quello che potrebbe ;[)ro-
vocare delle critiche 'o dèfle osserv/iaiorii 
tUori di luogo da parte di qualcljfi"'spirito 
malcreato». 
' L'ultimo articolo era davvero iqdispcnsa' 

bile, div^rs^ente chinoh sarebbe stato uno 
spìrito>còsi >^fitereaA],da perniditeirst delle 
critiche? 

Ma il Sultano l'ha previsto^ dunque..... 
acqua in bócca! 

La settimana storica 

2.9 ottobre 1807. — Dagli sbirri del i»pa, 
do])0 maf^anima' .difesa, è uccisa, con un 
colpo di baionetta, l'eroica Giuditta Tavani 
Arquati, i'nciiita, nel lanificio Alani in Tra­
stevere. 
•• 2.5 ottglire 18C7. ' — Giuseppe Garibaldi 
coi suoi legionari dà l'assalto a Montero-
tondo e se ne impossessa. 
- 26 ottobre JlSótì. — A Parigi muore Vin­
cenzo Gioberti; 

37 ottojj're 1848. — ' A Mestre, 1500 di­
fensori 'déjla Repubblica di S. Marco sba­
ragliano, ih un'audace uscita, ben 15,000 
austriaci Purtroppo però, in questo scon­
tro, IVa le altre'perdite si ebbe a deplorare 
quella, di Alessandro Poerio. 

28 ottobre 1813. — Nasce IJOUÌS Blanc. 
28 ottobre 1857, — A Torino muore il 

co .Siccardi, ex ministro di grazia e giusti­
zia, che abolì in Piemonte il "fòro ecclesia-
'istico. 

29 ottobre 1798. — A Napoli è impicca­
te) il valentissimo medico Ooiiienico Cirillo, 
che per il suo grande sapere, ed amor di 
patria era stato chiamato a far parte del 
Governo della Repubblica partenopea. 

29 ottobre 1883. —Congrefso internazio 
naie delle «Trades Union» a Parigi 

30 ottobre 1208. — Corradino di Svevia 
è decapitato a Napoli. 

;JO ottobre'1437. — Muore'F. Poscari, 
30 ottobre 18.37. — In Aquila degli \-

bruzzi vengono f\icilati otto piitrioti. 
30 ottobre 18-17. — Carlo Alberto «il 

magnanimo» fa caricare il pòpolo di Tori-
nò ctie anelava all'indipendeiiza d'Italia, 

31 ottobre 1732, — Vittorio Amedeo 11, 
re di Sardegna, muore prigioniero nel Ca­
stello d Moncaliari. . ^' "';'• 

31 ottobre 1832. — Muòriì Antonio Scar­
pa, friulano, luminare della scienza anato­
mica, 

31 ottobre 1848. —Vienna insorta è pre­
sa a viva forza dalle truppe imperiali; i ca­
pi della rivolta sono incarcerati, banditi o 
fucilati, fra i quali il grande oratore Ro-
licrlo Blum. 

PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. ' 
Dtt'oppbrlHM circolare di ìtiat-

Di tVonte ti nuovo.perieolo ohe lei oaUta In' Itti-
lift — in baHMt:»ll& lestg» — di molta delle oon. 
grogasioAl BOAccinte daUa Bepitbliltca iVnnìset*̂  pre­
senta nlt'edaoasione mutianMe, molto opÌK>rtit4k ' ' 
fiungo la «egatato «iroolsre, dall'onorevole 'NMÌ 

iramat» ~ quatehi) siorno prima delle dimiaaiout 
del Ministero — ai KB. Provveditori agli stadi's 

Ai RR. Provveditori agli s(udì. 
In paese libero o oiviî  il diffondersi e. 

moltiipiicarsi delle private iniziative per jft. 
pubblica educazione é ordlinari^mento segno 
confortante di progreskp. iljs giflUU spòntik'. 
neà attività dei privatì éducatorii U Gover­
no non può che ravvisare uiia promessa di 
migliore e maggioro espansione della cultu­
ra nazionale, dc«na d'inccrattgismento e di 
ausUio. ' ' 

Tal k lo spirito della nostra legìslaziohe 
in materia di scuole ^ d'istituti privati: 
però gli iionijlni.di Governo ebbero m ógni' 
tempo presenti tutta la delicatezza e \^ 3if-. 
fleoltà dell'argomento. L^educazione pul)blico 
ha per principale iutfinia la.ibrmftzUtoe di. 
cittadini probi e devoti «Uà patria; e se lo 
Stato non quo considersrja róme gua^clti'',; 
siva funziono, è suo dóvei-e atrettibsslaio 'vi- ' 
gilarla e controllarne i metodi, gì' intenti, i 
risultati afftncliè la scuola non sìa campo e 
pretesto a propagande politiche, tìtziOae e 
dannose. 

Aprire istituti scolastici e assumerne ia. 
direzione, è per lo Stato un diritto, per i 
privati una semplice. facolld. Essi abbiso­
gnano della autorizzazibne del Governo per 
dar forma legale all'esercizio di questa 1^ 
colta; jìd il rifiuto di questa autorizzazione 
quando non si giudichino soddisfatte tutte 
le conaiisioni richieste,per l'utile (Ijnaiona-
mento„della snuola, non lede alcun diritto' 
personale o patrimoniale del privato, Questo 
prihcÌKO Al sanzionato dalla suprema au­
torità Hella Córte di Gassazione-a sezioni 
riunite. Del re?to, la eventualità di arbìtrio 
nel rifiuto ò i^ralizzata dalle garanzie dei 
ricors '̂ e dall'obbligo di motivare le delibe­
razioni cxintrario alle domande di autoriz­
zazione. 

Insieme e quasi innanzi alle ordinarie con­
dizioni di capacità e di idoneità didattica 
la legge pone 'indeclinabili i requisiti della 
tiazionaìità e .della moraliià, in cui sta il 
presupposto normale di proponimenti intesi 
al bene della 'patria e all'incremento della 
sua, prosperità, della devozione alla ' terra 
natale e alle sue libere istituzioni. Ondo la 
necessità di accurate indagini sulla moralità 
del cittadino italiano, che aspira ad essere 
educatore di italiani. * 

IKI nozione di moralità dove qui " essere 
accolta in sìguiflcato razionalmente ampio 
ed elevato: noìi 6 solamente la rettitudine 
della condotta privata o la probità del vi­
vere individuale che debbano venire scrir-
tato; ma è mestieri esplorare con diligente 
0 accorto esalile se queste apparenze raasi-
cur.atrici non nascondano insìdie e difetti 
d'altro ordino. Non si dovrebbe certaìnente 
riconoscere la perfetta moralità, come pub­
blico educatore, di colui ohe non potesse 
confessare le fonti, note e lecite, dei mezzi 
finanziari destìbati a sostegno di un istituto 
scolastico. L'ìnjipresa, massime se si tratta 
di istituti con-(jonvitto,'domanda sicure ri­
sorse e non lievi, sia per preparare accon­
ci edilìzi, sia per garontire il funzionaménto 
regolare di ogni servizio ed ufficio,. prima, 
e indipendentemente dall'avere conseguito, 
affluenza di alunqi e cospicua misuwi di re­
tribuzioni. I 

Per analoglier.' ragioni non sarebbe possi­
bile ammettere; la moralità di quell'educa­
tore italiano ĉ jè fòrnito'dei reqoiiìitilegali, 
prestasse com'piacentc l'opera e il nome, e 
il nome sopratiftió, per mascherare la sleale 
iniziativa di pcjrsone o dì enti che manchi­
no di tah requisiti.;,e in particohai'e di gènte' 
straniera, probahil(nente non animata da ze­
lo liliale per l'iAcremento della civiltà e della 
coltura italiana. 

Queste cousidefezioni, ! strettamente co'n-i 
formi alla lettera o allo' spirito del nostro 
diritto scolastico e agli, altissimi interessi 
della vita nazionale, deyono essere special­
mente richiamate al.-pehsiei-o dello autorità 
scolastiche di Kw^ alla jiossibilità non dis­
simulabile, che'gffijjpi di iKirsone o sodalizi 
tentino di estendere ora in Italia la loro at-
tivit/i repressa e vietata altrove. 



Non pstóViaièìlio^vrtnp jtófòre •éiiri' CRONf iC A ' " f t f Ì I Ì f | Ì l ^ 
ima atteriwone parecchi notevoii indizi,, (te,.. t r . ' rT l l f^ l l !* w< i • r ^ u i i i n . 
cui è agBvole arguire la cooptMio'ifs'̂ tti* ^ " i.n.muq .,,; , ^ ^^^^^ 

cittadini wfeitt|spw^j3|t|re"aT'"^^^ ConsigifoiCoMaflate' 
. i-ltoltfms>lrl*Wfr'b'T^4%è»5?ft-i. i 'i:Sedula del 2Volhb^-e4mm^7'^i-
datori} di noV.qlli4BStoJfeê O0»vi1itois«olaB»i. i - •*»-«i! i(* .H(,'..;«!A1 «««-.̂  ««rf»* M 
Il tì(tto stesso delia dissimukzioiro.è»pro«a»f.f_,Krf»#ttJto«ereoledi^sora la seduta pub-
dei pericolo cl)o si coweptbi» mj<lO)i:Ssat0iBÌ 
mostrasse ignaro" ed 'tncòtisapiaiè HSW,', r 

^ duiiaulBUoremo-dovere'» ifilritS . . -- . . . - . - . , „ . , -—- „,..„..„„..,,.„^-, , 

vigilaiiiiéi nello eMirtìij •(irYà!le''lo'WtnaìiW'''ia'«ittl(IinItwà;":él''W^''(j^^^^ monta; 
che pffl - . , ..- .-.. - ^ - , -

. . . . -. . cittadina, 

SJBP'Ì!Ég!Ìil»#Wf'**-" *" ' 

(Il via ̂ aslo Sarpi e la demolizione della 
l-asa-anne.'isa al Castello verso ponente. 

Vennero aoeettate le dimissioni, del con­
sigliere^ H S i ^ 

" psiW iin'Hg.rot^iia^^ra 

fpestBi dei gwr i . 
rSimanJarl 

PattlM 
|ndulg4^ 
'eontravénaóii 

Altril 
sione, prS 

i'^'-' ^ ^ ^ 

1! parere immorale. 

8omm(uiMi'tts,.viBi.«.iì.•. !>.:• • ,t-•!.(«.'..• .--i ' 
Invito* tó^hai'l-Vi'ot^odMi)vi--!>''*ÀW!nde«l* 

imKiedi«#=c€ îi'«i(li{rdMa pfeénte-ol'lf iìtìS' 
mumcaria •auhitQsalŝ n̂ igli'! provincilalt'̂ eo»-, 

fetlo>dWfe;i 
•l.oro,.')l|!irj" 
;lkccnM 

teo reàponSabilità. se non rilovassoro, tiitttì 
•, 'lMmp<»»««'à»a'mtìntó ìHh'm m-. 

.»,^,fàÌi^MSm'i»P^,ìm.Ì!Ìivàilim,'.Ui^Ji;Wiy 
!-!..,., 

.!lo|n!rt,*^f^ricÉti<»;-*Mi. «ioratól; lAméMé «m^ftup'r. ^Q f^jia ùM-ktÌjèH'm^'i'-

:,;.:piSii«s.il,. »Mfl*ftifs,iii' "4 '.«;.!.«• ili 'Ai; •*"%U .ftii''obnp'rrfltroÌ*'ÌvM"6tfiÌstd llh.' 

tóÌ|o^ •dGnfióeraxis;!tU?iitalia*iie di i',BrwWà(f) 
gilìlekiiri pBin8Ì|iÌGitlÌ!Sklitlfii.\iiiifl<*eptgetiWk!,i'jii 

•. )ni'.'ii,<i;i l'éjHmvp. _l-tn •.»lwl«i.|.. , . , „. ,, • . rf. ,. , . . . . » ''afilsiiUo por roKarsi, a spstonare un .esaflio'/ 

.'{oll'an!ffòlfel!lMAtt%ètefero ìrhil W 4 « ' ; i ) e n s 4 i « 

j.;•(,;« ftali'a 0 Ifrancin,- te due ,̂  
jfit.{nb,'tWi»'tnf treBBiiihto'm' feti 
pstìliià,.' caiHnto dji doplorevo ' 

,/nMÌQriali,4WrfSmlflOWI,Uafewn™i«wji»ii...«B.-*» «IH.-I,ISUIMIIIÌI, lUBjjymuuu aura uaii.i yuu-

j'iĵ j, Sangue, del reciproco interesse e delle .greg4™DS''/l6f«lM|;'a'|1'B¥véifèr0'Mntfe'rì 

,|.consraAtei'V.&ria|iji|)|]||̂ ^^^^ 

t 

:•! 
..;M»ii!Sl 

( f ^ u y i i . . ' •» '/: 

4Ì ''H' -t i'd'iì 'il «iS>, !"»" 'i> 

Or 3dMVim%mf, ì%>UaHkàòhétii eìì'sh&ntìY' 
cosi Emliiw«alà| tjm'ij|»oifl)jl̂ u.uid6i.*u{)">ai(iaa'i:S(r,'' 

,parlava àèMaVoro! ^ . ' ' ,..( 
Il ia550i'ĵ {|i.,te)ifedo,=chfe,iiocippoiiong(*'.ailr-' 

gioven|ii)i»tta ,.la'lWe (iUuiuJnatft.WaJlsi àoicntti 
za. Il- lajf^fosrbgàa 'Ìl,'feouipit0',.ifu0tidiano,i 

,: )ì dover%ÌQhfe.ci,)Sfsto'ilWì.\di-fftvan»r6èi' 
.1- un -pasàfj.,̂ gitijigi0rn.Oat6jl'opiSra'4JO5tkiiti>lJf 

lavoro,mì^^vM-'SOga&j rfJ i.JBvoro;è8a 
sa.lute.n)jfj>''fjjiAi'ttiÌK* .!;;«'i.iitiV'̂  j ' ;i'>i«*!f 

Io, (sô iifSSfiir .,tot«4iffld«{0'iì8euipro .'.aBltó-
chimer<|i.tMlà̂ ,̂,Kieio.;̂ aftOisBfiRifl?iior!rf<)i*© 

'. ,̂ for2ò.,̂ #CB«S*(ijitSh6%la«^iiità,dei debolli'l 
Rps%ai;nerJltì(ĵ gndaji<5red'ereioh;e bù'siit. 

I' sogtìar%t'lâ ifo.eì!j(t>-ìi8!i„fi?ftei;ei fQrteji,abbia(n-: 
visto a pM (iOHdtw%, »<'(,i}aJi.;tea'ilìiÌBj;igiiltati.'fs 

; j, ,. Àlpopotot,sir.idicéi#,'!sn,«da'ceìiti!<tìltoì.di! 
cr'éaère#i,HBi.paierp;«u}!(?BÌOf(}iì jdl.;«s,fUarsi : 
noli'ides.|e. Ma,no. K questo un linguaggio-

. ''che t|iÌjj#i-jif(ftrjì9mpio- •'..:'.••,>'. ; i.-t.:; > •»<•;'< 
,,' Il sòi4)i«Bflte fftfjfc '̂silif̂ opotóioheilawo-i 
• ra, e, iiyworfl, i(Ql,f4vt« rtfelrtlutoraggi'ot ei laM 
fede ' f|«rc,v)Bs?Bróié ;ie(̂ ssftrio.,15béi gli'-a'r-.-
sonali •qiftftiiiif(>,ij(igĵ ,ipi-î lil3ia i'aattnamontoK 
piu.*s,ol'̂ f̂ ^̂ ' pifciPerfezloiifttQ, cliei l|esQrcitot. 

, sia J8ti?iH î,c|l.(5;.&tea ,fld«cia; noi.suoi-;oî pin 
( ed.!,!* ^ [ ^ ^ 0 .iS'AtiHttO:iCÌ(i;giiiaociaistÉiij'. è 

, , queatiOft?it(J|oYftl0Ìtàie.iilÌ.;{netQdQ;u: .•-; '(!• ' ' . 
'• , Il'seej:te;>RrQS?iiBOt<j)'.«xèniM!ÌlJimìt«ióiiè: 

n-^rlavoro.'S .nbft si vede diiogiajjneJii so* 
;•' • <;ialism%n.̂ »8al8j,aljo?,ìiarAiiÌ8;l<8gg0( sociale! 
' • i,li'domftRi»((jualJ{ij|pgĝ i.dtfi','ilavoro">po?itutti, 

'.•d.# latvftî sBKlJSWlQìte *i'PftciacatOPo?, Oha 
•santa e4graoi:jBisa9iat̂ .§|M(iiiqueilftjl .,:,!•.!.,•!. 

'.* lli(a .?ppietAj-i(ii9lla()jqtìa.la(ioglii''itembr4}' 
;, ,por(ere|tft(|̂ !iSH?,-..paBte ttógìssan di»; iavoro-t 
" Un'uomq|§ìt̂ l̂ -¥̂ ra<.|>iaaiapi;eì>buottOsOertoi 

, '• è bello'JpnwàJ'et̂ BUh.'.maiOastaall'aneBtò''-
, '• ìioino d|)J9|«̂ p.pR88a(|a.compiendo;l'ópara'siaa* ' 

• ••' 'é-;^ I l ' ,pari6ji'iforza (e mgfite- deUjaionio ; M 
, ' ' • . " . 'I,' à i i ì a ' i i • • . ' ' . . " lu^ ' i - ! •••> ' .» ' • • • • ' - • 

'.Cftip, con entusiasùclie ,dimô tô jpnr,j,d%, 
,k;patia e di amaiirazionej fra'accolto il* 

' ^ & ^ 6 * S É M t ì k ' Ì l S # S ! S l Ì " ' : ^ 4 « » ^ m ^ w a o è m m eho,.flno> êra;; 
| t?Mf?PMIt&^#5"t 'l'4#i?3fe^^^^^ pr%ib riconosciuto .solo. :,aUa,.rqrte .Mil̂ o,-, 

•t;etì"4alIa4èi!erŝ l'aijii,io,-flOinpJiOP(Jca(fietii.'Uàla' 
ì dÌMnka84B»aiftdtiàcio(,-.raggiangeai,ifti il '.piùi' 
+perttelto scopanti,'eflssv.cojriJ'apfJrij'agliitar 

ìi'ii^tó ilftr.s!i!a!ur,ie4i})tfr,ul5§poaii!ÌQna: agraria-̂  • 
ilntfastr.latejt di S.«leijze.-.ed, UMÌIÌ «i.tìtiellà.iHroi: 
(.vÌiiei£f,-,<#e.4iwa;Sî llB!».ioaŝ ««iii-,i!ÌBpartti,io 
''deiJìsuoi abita,nti nellaiscpspicua cifra di 50 
tailioùi, notiiiisi'i'mt̂ liBftt̂ ^Yiaiai luooj.syinsa 
dlaffettotrsl Awaro.-ftnsj;,a -stiriiweliiarei l'obolo' 
ynfetSJslarJso la-s porCe'.iinsJamQmt̂ uesta.Mostrpî  iMÌ "it®, coMiaip; ŝ oiî 'p ,un swjm^' 

j.jjî pCoropiacénisft, di plauso odi arninirajjiqpl. 

'Ah! 

féam assegnato il posto gratuito "' '^-"' -=-

Ci pareva^'^S^tt'lllustrata 
mpnte la n^»lo '^w""-'*! "î ' 

dà%8 M^Rv, fescarii 
iorevoffteŝ ftÉni «d amici ̂  

U""'&^L'dine, mq^p che, ci ha k,̂ ,̂ 
ipoVfll per il cwidol .signor-^Biat ed 
fei,(j^|H<! il ,gioHiw,-'auddelto dav f̂epBOfw,̂  

prja assoluzione. '(Leggere la, sentenzia Itì lu-

arere «non corrisponde al sefiso-inorale BUh* 

Ma come maìMieve, o non deve, il buon 

leglij«un gran buon uomo»', sei «essetìdo 

« i S l S f ì i i f i i K : .S-ru«n,*e™,*,,..a. ...... 
=*fHoil ^liéWfetiJio lff̂ 8!&tni>titìÌI>«tiiWi$ giòrritìè' 

I pijssionei'nello vìcéàde'delhivvéiiii'e soòìàlp!, 

ĵ jjuosto inno ed a questo voto levandosi m ' guosto' il 
, piedi-e ohg il l'alto 8Ì„ consacri con un tde-
j.gramma al maire cu Parigi,, uevdle». 
, , ' ' 4 nome, dei oocsigliori operài là-alw poi 
]:(|-Ì).Ì8Ìgliere.flaiiÌfg S i Ì B i Ì Ì t « p J 
;.̂  .linceo lo sue parole ; 

,'^||fe)Ì® Itó'SVl-'̂ P'-̂ ^̂ ^̂ ^ 

57 riiti.-iii-iìs ;>ft7 !Ìl IH ,l«iSJ.")Ìj ' 

— mg^r-
,- .l'i,-".».!'.: • i=',(ii;itj. flirti t-as'MHii'.-O'.i' . s 

'tOHOfl\̂ i»ft}t»stt̂ ioi»l ftei-ipumarij- wtellì.> eca 

fisse, itt!^rólMe*''aahW6'?''"' ;>'*'•.'« '^j"P ,•'•>'" 
'u-ii^9. éliM)ti3ij^*flncih6|il?wb'?»aife' di ipdé'iwiri 
l«8ì\npiijtìig()fter ;̂3o infisiwpillèl.fiii¥(#)l6i\j' ' ' 

!|raetterei41 solit|0|fglfiO:po|ioiit''iWoaq.;St)en-,Vi ,• j ' 
,;aite ùlméfli^^tìoak^M^ifl^pl^f gìi,0i-,,f-... ..j 
•serv^ d.earattero uffloiale4> organo dell'es'. , •. 

.li il i «ft'Q'iHi' •( i'!i\i\ MW'A otìii.n» i 'i'u.u;i, 

•^lofnàltsta, oomerintendeaVaomoiiémato» a<j}tti-<rì !i 

itìif l'MISjV.r J' i'.syjii 

Recapito-? îa*.islatiticii't'J'.'SlS>o"ffft>nsUi,fclà' 
Beltra'tq'ó "alla 'loggja, jfl,*j,%i,zaa, '"̂ l̂'tte'̂ 'flv. 

alle,-Mfia,StàiiJel IW-»;tót*5H,eg(à&;(}!*ItuHa.)"i-ftB*p(*; 

.-soligli t;lejii,paO!^jfrii|;f!_!tem«,'|>j»,ijppòj}^^^^ 

' • ' AAfiì«iit«*»^p*">!.W«?.i. ;• "k\Mh «Si 

•i-venno poi.all'unanimità-approvato^doposen-ìi 
, tìtp.parole dei consiglieri À«ra%B.(??>«r4i»Ìv,. 
, per'.aver-sftpulp sj degn^ji^pte raÌ5p̂ e,s6nta,Eji;, 
;Ja ojttà,4u,wn|e ,ii,il^boriosa,periodo della)! 
.ispQsizione., .it,.,'.|',., « »> ''i, !;•'„., .i»- .;«,.-

''•f'-'-'f ;,'••'•.'-^«éÀ^iii'^^^ttàti''"'i • -̂̂ •'••• 
4 ' i . ' / " - •fui-, SU'(51.(1 ,'<,.>' r , V ' ^ ' i > : > ,,", ^ l ' . ' - . i i 

(i;itfPPO.TO«li<̂ ji|P*|v,ptO'.,tt,v,iBorjcj{®liaiiS5a,,|il. 
I0m. âlya|(lfiri,;plieópiî 9.'?!i/pfii'der«>-Jn qû S,̂ ,, 
1 «%pii. il!'.J>tórievt̂ *Wm,! <s%i!?iip,ivitir. alcuni; ; 
,prelevamentl'dal fopd'o,éi.*ì'jserYf>j/?ag}{9ner̂  
,)lpj,f|isa t̂̂ a4|,)̂ PP,J.̂ 5i?piie-ap,Br<;>vat&,;rJia;. 
aWHQpW.A#tf'$AWW^?i|%'S'»J«Wai«;9"f>Mf 

p̂,r,Yizio ostetrico, alcune modiuoaaiam, alla,, 
,, fija^ti^ ,o,i;gaiiiqft 4eU'1%Jfl'#lJ luaoijUp, |',eK«Ht 
; im^ àtî ;,ent£;fs(pô f5fir,4Ó|l'ij)SBt?ÌJ|), >àrp»ì6i„. 
.̂ Jfi|ijatfajiie!4ò,:iiiil ipiftw-.̂ Àperio '̂o rtpl,fa.b-
,bi;icafo ,del Iipg&tQ Alessio allO(C>,rfi!|a,p î-i 
uso ideile Scuote Comunali, i'ailarganiento 

SU{hofilin^nte.'ilisposlft;>ied5»r4inìitta ê sseppe 
!affrtiutaBe!..ìJ,igr̂ jjistìmo-i,bilanoì<5, dr, spesaci' 

n^0l».Ildan.dajiai.#,à..,ei.»ella.i'ri«ioStai.dell'iOp6ra-. 
ptopri* Bé,'yili}i9i-.MÌnserv,itiòitt08ss(H,ent9;a t. 
"1 Wuttr. ̂ icftgifiBoitoini.lmìali tàeconSt'i alla .-
or.p: capitale ebbero,t,modo> di affratellarsi 

-coi'i più, eletti.f.î ittalijipi dìItaliJk mai gran? 
iélosi iOQngr#B8Ì,r:flgrari,i' scientifldsi'Kpoliiiciiì 
."«hff-lS inunmerj'siprac(jqlsprb.iifà uhpr.ilunf̂ »' 
festa di.fratelian2;nnfu,iìu).iniio;«oi}tihuofdi« 

«elogio ali,»:-.fort̂ .,popolazione ifriulanat! cisó< 
(jhiamava a sé In^utìa cojigiursd'beneflca di' 
prove, di studi, di applrazióuijidi pĵ ojmjsse; 
di lotte/,j(|.uaati|»awano;.ciuostia. aostraiibelia' 
Patria nelle : sue •glodOséimemoì'ie. nellassiùa!; 
•Isella t9nr ,̂;tìpi suoi prodottii'rieercati, hello; 
tìUtìi. ihdustMe.'.'riflareati,-! neHaiiatjaì coltura-
(a'ondialJ8«nt9,|«ispet|ata lef/riirertata.japì suo., 
if^alùré, «neii'suói'.'desidpri saBti;-Molte'IPJ-OBJ, 
emesse siiisoiìi.MteiOf Jlic'r-'i.esijasàJitQ ilidi,»! 
àsvveniamooi .dtesséi^ coraggio^aiAenteilavtì(4 

•xiamo, tutti per il bene d'Italiii»;.» '.«j .iV ..i, 

itti La" sottoJe^popompìi- >8ei»al»-ei- festivfr • > 

•"*''Iiii dirò?àònè generale.^glle scuole eleraen-
•-'tot; a proposito deite,ÌwpOT»13|^^^^^ 
.'deliberate, dalla Giunta nella sfdto ael.16 
'p:'ta, a;Y'*lk'-J^sa8àtètee'Wl:e''terS«litó '̂pf'' 
'fjtó'Haite^'--'felSb' fer'«'SiVèSt'Snrtò'Wfe ÌJi > 
tòperiraèiitoJ'éMt'ttiiii'ó'fefei'ti l'cSfsPsolto'lttt-
p o a t i . . •' •' « • ,- ^. _i.i!'-<i!("ii'.u----..i 

'<i •Mé'rriò-.'^A'. SWóM'-sferl5Ìle''MaclYtloidi'-
ic0'tt|plen\feft1'd;»'r!''f',';iHi ,»""'','*'i "".•••'f ."'-rti 
'i*''-'«2;|..,Sc(uola,«!féstiyà''ttet(imiiUte- di" ébniólé-
'menlp. •''•'•••.',y!l-''-«'' .•,-i''i '"^ MKrmx- . " I l .'.. 
•S %ì Sp.\inla''si'mrileiiva. mi*ìl;a''rirttWAiitoii'l(*."-

i, Q t̂tbrn di;.; Gtovànin Bongéel*t;i(jJ|-H|';H ."t i i ' ì j icif 

''"''Alle -Wj diilUitMjqordl'.'ibbeì lu,ogoj in iMtini'-'(! t •' •' 
cipio _ui)̂  j8e(}n(̂  j(|4 po.mjtftto, .prqpofor#. per.. -.-.) i r > 

• ' ^ S S Ì ™ i y « ^ n d f f i ) ' i J e f e l n i f ' l ' à ' ' - ^ ' • 1 • 
'Vtìeatb 'tfiit'èltei«ìl' U W ̂ Ai "ii''-'c|VW.--""' ' ' •' '1 
.vanoiconvocfta la.riunione — ediVsilTfè'i'î . '• '•' 
On. MoKpBi!goj>;.'avv.'i&:jt)rijibsbing;i.Oi-'lìt|vHi , 

.oliar tiiMtto,PvlÌ%l'BWlWi,"avv;(| . '• r ;-
t'LdtX. ca^V'*l:i'àtó''Mà«tìf «t ."9aà8 '%ap' ' ' - ' "^ 
èflltìnì, liiiWviliÉeu8itói}i«u*a'̂ tóf)to"'iP,cò>#* - • •' •'' ' 

"niéndatoi«,'Mat;(;oVolpo;: , ,r 'IÌ,Ì--Ì'-''<''i"\i.':-.i< . H, 
•*'|ipres|flwt8.avf|.(?ai|?.%u{, rÌBgteSii6-g}i i; ,,,; 

•dèi lllpiftato! ,9itt i Qj:usepp95;Oiray(̂ inl,'s e dfeh ' 
••iéi/àjtìr^ 0fjA4itìopjnav(ji, |?f5̂ gi{)efO-̂  ., .•,.n,; 

c^tìta'sidente. ' , .'.••••; i; 
f"''a, segretario venne •riconfermato,,,il .dot-'.". 
toro Oscar Luzzatto , 

âcoTo sim«iirfc-
'•'lir'èttame -le conclusioni delle Commissioni 
''ai"stndi6"pef'-'lé efriki3hdî 'cMó';'|i5cfòla<'i.'ed " 
in raasèitóH'8i''àrfpi'ó'véìro'nó. '*"•>>•'•"'' *,«;•'•' 'in. • 

'"'Quindi 'il- Oóttittàfo lirbinbtofe gi"è '̂aiVisd' ''"•' 
in vaHè"̂ àttbì6tìno'fBÌMò,m p¥r''l|Btéi''*biil''fèii'••,' " 

€flmepte''c*6'tìî Ie<àref'gl{'Btiiai"giS pî îsJi'B-. * '' 

-léfijle .4btif i}f§le>-|p'. />.'•, .'•< ' ;', 
'f '̂fa'lottblSTémWà/Sìls'èltìlq^i'cbiaplem'óilto.' 
*'{L'orar{ò*"serisilfe'è d£illé.l7'.ane •l'9''ai'tut-

mndo (Jsll''l'°; n'oVeihbrè; 'Cini-' tlii"'breve'ìn--
teTvallo-''di'"'j'ipoéO dSpo Itì'tìue' priinó-bre. 

,t)r. , .;,a Conaedati elettori • '<m,': * 
(r'-S'XU -^TtòMVislW. ••4i.,.i-i ' , i r , a> ;.;... .11... 

iS3'ìW'\'',..#8isp')fi m m mm%.imm^P-> 
-W''fP.,iv^ ,fen«ii»<(Oi;aai:̂ „<:to,;ili iS«n'»Wi. 
• iBf^ îato,.t.pej;,.,Te»tiqtì4k9, w?%.vaqto,,,allp,, 
' ^pa; ]i^\\ cOMé(Jà|̂ 'JJpni,.,pvAt'fer,,iYa)|rÉ(, 
ijgufĵ to sw'dJ^ittp s?,,oQÓ,.pr?s?.ntaiiin;,fc«ljq 
•.4L.prta;..l;iaqca, ofip-.unitàiBiijiìfSi.al C9pge4'9,, 

f |i deve,:9pp0rf.̂ fa^q,,cp,n3^èi)a|pjdàl, somŝ ai 
oidelrj^jpjeutp. .jii,,,,, .,„,•,-,.,"•,", ', 

i;.,gi30gria, se lo sì hai'neh smarrite., q'ijgl 
,|(jgHo, (jlje. -irf̂ ppi;9peirta ii dqeunionldi prhv 
,'èipàle'pov,esserp eiettore, • ' ' 

... quale'aail'itì\ìfó'"'èo , , ̂ ., . 
Sottoscrivere 'le, azioni per la costitu'ziòUé"' '\ 
della iS'àlnfetfc'.Jtnd'Mà'IobtìWtWa'- cbh"lò' - ' 

;.ia#o<d'élireòteziatò''di"«1;e'6'asg. '•" '•'• ' V ' 
,. i.JtTì , '. fi'tvv'.lli l'ii'rt' !n';.ni|ii'.iv,. i«- , i,<}(i,̂  '. l!,; • 

della;Siti^ieti;fra «agentL.dii Gs^àfìnereio^^ j 
=''''l!)Wm'o'W|irò*l>àtìnÌMi''ileìlà'''rfitk ••cbè ' tó '"'' ''" 
•Só'cl|»%'ai''lVI&t'ùb sbpcbi-stìYM Aferiti'ai'̂ ^^^ 
'iìiVcjp hja indotto pBj'''''dtìtìiàni;̂ 'tìe!r Tes'te î;""•'' ' ' 
"gjSA il dihtb'^a:'à'morè' che àU'eSp'osiHoj/'; 
né'tiegip'nai&'vénte kteegnaftì alla splehdlda'''' ' 

•"tìó'nogrà'fla llldstràllte don.'tanta 'diligén&'- ' 
"'irsticcessi'vb Btolgtìrtó del."sd^àlìz'io, sinó'ad' ' " " ' 
'àsatfmerf lb"s'tlà,t,o.àttuEde'di'tlórideìtiià': "'" "' ' 
"'dre IS'.ao';-Partenza b'oh' trerib\'speciale' 
dà'Uà Sta'flóhè'd6U£Ì"traiiiSda 'a"vapóre:' ' ' "" '' " 

.'••'Ore lS;'Pteégglatasui'oòlli;aiS.'Danielè'. " ' 
'-.Ore SO 35"Partenza"d^ll^ stazio^ dlSlin ' 

' b a ì i i e i e : " " • " • • ' ' : " ••••"'•'•'"*'• '=" • •"-••"•;• ; ' 

Ore 21.55. Arrivo a Udine P. Getnona. •' " \"-
'', ''tì}iotà"6b'diató'''"(via '̂gió"póih|)fesòr 'lire, 5. '" ' ' ' 
' l a , gita ,s,feftfetìijei!it 'coil q'ùàl'unqil? tempo.' . ' , , . ' . , 

''•';;;! ;;;,',pji|tì(fij^';tiei ìav«jrflj,_"-;-;.;' '|:,' ':',!, ; '• 
-:.< • • . U seitiofle lavoratori del libro .< > • < 
è'convoéai;a'''p'éi' dofcàtii"miiltiiià alle 'lO'Sff. ''''"' 

' Uà Cortimisslbtie e'èeèuUva ' ' • ' ' 
deciderà, nella, sua rjnniiqne di lunedi il giorni ,• ', 
dftll'fissenlblea generale. • ,, , • 



nm 
^^%^^S^^^^^^^;^^tei(^:^ajj^^^f^mte^ ^ "̂ ':̂ *-*'-''̂ •!̂ "̂̂ .̂  ,il,»,?^'--i-=i>^,Vit-sfei«^li**tl^i^S?/Ér;'f,^-^'i «,*! '•l'^>Ì"i- ' ?<!i,!*^^f!''^-?;ì''''* 

ombrìi — e lo auguriamo dì cuore — si 
eia pòsta st̂  una, Ijuoua via. Si è iufaiti 
addivenuti alla nòmina del collegio arbitralo, 

• rtslló'^ei-sone di Gelso Cremése e Giov. Batt.. 
•'iturltoi pei* I proprietari e Giovanni Piccò' 
4'ViftbHo-Sélva per.'gli operai, •iiònehèv no» 

• Minato stamaiié, a completamenlò, da nuesli.. 
(luaUtó; Ff^règìo ¥&n. Giovanni Levi. •, '„' ' 
l Confidiamo.ohe ,il Bqróirate-rTlBBìtttlVir 
accòrdo; sia presto uri ( 4 t t p ' i j ^ i ; | ^ ^ | | ^ ' 

Ila Direzione delle scuole 
avvisa èlle presso l'ufflcii 
innsorìzic^ne , fino' à.,'tutt§ 
]i v. alla scuola comunale 
arco, previo pagatijentojdeilà 
(|eoi. l)all'ol)bligo <ii "^"- ' 
eponerati gli allievi, ol 
tèfrà di -coBiprovata 
i4to distinto.' 
I-La domanda (J'inserj 

(%ii relativi; dodi filanti, 
silo manifesto". '. 
.s;Pre8So"'qiiésVu(flcio 
."IjBrta l'inscrizione (ln( 
tffe. p. V. alla geilòla gratuita coimmalo 
ìitrnmenti a flato" • 
I Dovranno'presisntafe solo la dom.anda'di 

inscrizione coloro die ebliero a frequentare 
la Scuola durante il (est«i decorso anno scd-
llàtìco. ' . , • ' • •- • 
,|-,Per i nuovi la domanda sfirà corrodala 
ifei**i<rtiiée1il»d̂ .i«nentÌ!' •'»-^ .._^» .̂,* .ii t̂* . 

. . - Tiro a segno. 
•Domani nel poligono sociale dalle' ore 8 alle'. 

' ip'a-^^utPswiOT's-.crad'iirarfi^iiiziwr fS-'-

,g^laiiieB|iKI .siJMljJ » èi'.MS .ifiiljai?,- • 

ifDalgiorno'p.'.'pVtlé atutÌoll¥l.fcoi"r. sono 

.tPW'Q. UWQno.ioH'eswnQ i frequentalQfi rtot 
corso, regolare impianto contabile dalla' 
formazione dell* inventario alla chiusura dei-
bilancio. . , , *•' 

^tegislazione.commerciato,-Dei'comtoèi'uipl 
e" dòl, diritto' comitìerciató, società ;e,omm'tì»-| 

,ci'al'i«(costifciOnei'SCiógHmentp, fttsiòne,,> 1(4 
quidftzione,' delle-sociptà),' corometeiatiii iiij' 
genere-(condizione giuridica -del •eommeWI 

.iBEÌifiiàBa^^ îJoLairitti é -dttveri, ' p'èfsone in4 
•termediftr\é„etou|iliariedel ooinràercio) istì-l 
^uJiit^BmiOeiatCoaffiere e borsa'di. com-j: 
^B^iS'ilH*!.^ di qOtSpenBftzìòne,''raa^azziniI 
Bénàrftii e,JÉptóti Tranelli, istituti di cmi's-j 
ifl^'ljaWeMdf stento e anfeqip.foroî e), ob '̂ 

[irécetti; mta-l 
• moratorifl,} 
preventivo, j 

SWoft- ' 
di 

ll'illuminatztójie ; * 
i - » 

nana oggettOf di as-, 
[ella Giunta- mimicipa-̂  
Icune sedute;- »• due" 

__.̂  nolie l'ingegnere Da-* 
nioni di YéiìOzià, consulente ,tecnico del* 
Municipio. • ' . ' 1 ; 

Tutte le .soluzioni che l'importante e coffl-;. 
plioato problema prpsentA, iVirono dìligen-'. 
temente analizzate. _ ' , ' 
•'Nella'settimana prossima verrà presa la* 

deliberazione'risolutiva. • t 
Confidiamo che essa sia tale jlA «pnoilia-i 

ve le esigenze del bdancio con quelle della 
cittadinanza 

[aiMattilt'^ 
:C|oUi .secoijdarls ^ . . 

W*l6,«^«8A" isolyonC-t 

^ 0 0 . . - • > " 

didattica- edsamrniiii8trativa*'di''''una- dpjSòtóta j 
commissióne/;di' eui-'fanrto-iparte'i'le-Soisietà ' 
ea,c.̂ |itii,'.ohetjC0ntBibuÌB00nò. al.i suo i-mànlé- ' 
nlrnentOu,( - n<;;,M!;yi>!i - .;,!'.•, .. .«,,.;•!.-.1» • 
|Le materie,d'ingegiiament0/diyi89;,neiilr6 

segiienti: .Lcalligrapai 2 aritmetica, 8. cor-
ris^òndeniia.. commeiciaie, italiana, 4. com-
pii|i.s'terià,,,5, contabilità; 6. legislazione com­
merciale italiana. . <,' -f ' 

'•.•]̂ 'flmi?iissigne'*alla''>-se«ole-'viene-fattfl'in 

ili seguito ad apposi te. prqve. Sonqriehiesfi 
ii|oltft''Il •béftiB[dftó%i' "nàsè'ità'''peì̂ itatìllira^ 

prinbi-
ofte il riciiiedente : abbia raggiuntò' 
a^no dì, età, e'. la- dichiarazione del 

, pale comprovante, il, 
â le lezioni glie- orefj 

,'Le lezioni avraM 
3 fnpvembra 'alle, ore 
gfiehti'•!';-' •"••• ••«;• 

; Progr^Sy ill'ln'segnàmentòi 
(Primo CQr»''élementtwei' Wi'ltalianei '-

Esercizi di lettura,- dettatura, composizione, 
gBarfttìàtiei'èlfenifentS'i*e'.'-''"="'"<' ••'l'-ì-i-'-'i-. 

)ABÌtm;§tica, -_iOp.aiszioni foijdaroentali e.; 
^ " jirMàbfeviiitr/frSzionf 

e inu,mg;BÌi„de(;i,9jal'i, ,appli«i2ipni i-nc t̂tiiclis 
de^a. propofziQne e'della regola del tre sein-
pl|ce,.-impresse sppiplioe' "e"calcoli •relfi'ivi, 
Mtema;inetrico4ébiWàltì.',fii ! •' '>: Ì'i't''-'i 

l!al]Igràfla- î5-*Siseroitazioni".'sul'-aapattere'-
ihglesè posato di-.varie altezze, corsivo in­
glese, , . . . 

Secondp. CQCSO. lenrico. — Italiano - Cor­
rispondenza commerciale l'e di'affari in ge-
nffl;Q,iCÌre4,aKÌ̂ stenzs,.,J'Qlftzipni»eefc.-i. *i. .-«-

tJalMgr̂ fla- -• Còptipu||zî op6{;del program-
-^ ^el primo cora'ó'i • • ' • • ' ' 

istituzioni commerciidi.in genere, contrattò 
diicompra vendita, senserie,, commissioni, 
tràsjjprti, sii,,;feri:Oìyia,' _afl̂ cwa.ziòBj terrestri'; 
iu|9résse- seià'pljce* e.sconto-.semplice, siste­
ma >metribo -decimale,--sistema- tìonetarip, 
cdhti' tìèrrenìi,,;seinpli'ci'e'cón interó&o féoi-
prpaft. •oj.idifforeilzialejBt itoli ieommerfe!ali-i;!fktŝ  
tufe, note di Vendita, di commisaiònei"''<iui-
tapze,-caratoiali,*obèctues),ass9gm-eac,»patrii-
monio-e,.fu$,.di,v r̂s0, specie, noMoni W '*'' 
ti 'ammiriJstràti-vif-pèrsond 'che Ititéi'-véngòno 

siatemi di contabilità'' "(scritfurà" 'semplice e 
dóppia). 

!tèrz&corso pratìià,"'-—' Oomjmtisteria -; 
Rijietizionfe'generale dèlia teoria d'éi mbtódi' 
Scritturafii*- '•'• ' ' ' "•-»•'-̂ ;.>_ "-•• •"•',_ 

Calligrafia - Esercizi'siil'caràttere'inglése, 
carattere rotondQ-,f.dÌ8tPibu5!Ìón0'ierftetica dei 
caratteri d,'intefij,%i<8)e-. .,•..- « . . . . . - •• 

Contabilità - Contabilità pratica generale, 
registrazione di tutti i l'atti amministrativi 
di quelle aziende commerciali che maggior-

' Al. Liceo 185. 

ii^^^'TIì!'''''"'''''''MiJèMfi 
, \À prppp^ito d^]lo.|euo,le,1'ecniclî :.a quitti-, 
j^'si.tórrà'Mo"'sóoncif)' deplorévolissimo, del-
l'p.ttuate-rnsntBdolizi'ìd!, tocMi,Cclie'l=coèrin4 
g© alla vergogna .(Ij.̂ ^qyer.riniapdare, nella . 
classe }.", g^i,alùn^ ,̂•che'.di', diritto vprr̂ b-.' 
bSro inscriversi?"-'"'' 

'i Programma musicale 
c|è esegiWS"m"Bati3"à'iroì f-e|§irSèif# iiW-H 
tdwa,.qui.di.stanza,-;dom'ani--85'ottobref dalle-! 
l(j,,alle 17,30'sotto-'la L'qggia municipale; 

1. Marcia, L'Hijroique, 'Romani; — "2.-Siff' 
'fbnia-,"£c("iyf«;«-tf r:Pàr«c'ii,"Atibéf: —" S.̂ ValJ • 
.tzer,;Ì.,^J9tó'|Strftuss.i;F44. RfpmUa Spé-' 
gné$a$)\ip-^ ^4n {0l^ìa.ì,p^nnhaìiser] 
V a g n % T . ' ••* ' • • • • ' - - • ' " ' '••- • «i-i - • *; ' - • 

>,-'.VÌ'tì'- '.i'. • - . • • i ' ' -SI ' l t , . ì . ' • ! . i ' l , " V - ' 1 ' ' " ' 

,.,.!;,„•,.,^.,!..\Ifatro MìnerVfli-... ; --
Riuscito jienissimo, come di consueto, il 

dal-. 

Geren­
te Responsabile» di Parmenio Pettoli, ebbe, 
rf'eliee intetprétnzidriè-dà ''parte 'déi''bravi'' ed' 
;applaudi,ti dilettantii sig.na -Jacob 6-Sig-,àSi-
gnoretjtî  sigg. To,so, Carminati,, Tomada-e' 
Contardò'. :'• f-'t- *; • ' > ' -'•* = 

Anche il festino chiuse benissimo la.,sp­
irata-'tàiigliafe'bd <i'l eotóplèssó"'del 'tfffitty 
nimq.ntp lasciò., iq tutti,gli inyita.ti il-desi­

dèrio-"'éh'e'-v'én^a '• ili 'br'evtì ! rinnoV'attì.' 
• l i i i i i"!- f-\'' ''.'.:-' '-w-i^!<) : ..!'! («'»!«i9."<'i • 

,La coriipagtiia d'operette Palombi, con la 
j^silayàjite ed,,̂ PBJ§su4it,a, ppe;:etta di D. Be-
rai'd'i'-«'irMaj-chesé'del'Grillo» ha iniziato 

'•giovedì' ééra.''ìr We'ye''c'b'rso"''3'811é"' 's'ué"'"rà'p-
p.resentazioni, incontrando completamente il 
fàvo»..4ei.t4tttiiisimi-..sfieitatod,. -.-. .„.-,•, ,. 

La; compagnia conta ottimi elementi, ijuali 
le^sig.ne Masacci, Rtibiie, Magnani; ed " 1 
sigg .Berardi, -Pasquini, 'Sacchi e tanti altri 

iche il pubblico Isa'.giustamente ,̂, apprezzare 
( od*; applaudirà^ .f? % - ' j, IJ'/Ì •, ],-• • i '•-",: 

f̂arzosai'-e ^ticércata la msgmtks^fC:,;.: 
Questa i)ri'gaàia--'c0fSpa«f4iM|tf^Vpf''^ 

Maffaraa elio godte-e' pec;l ' ff lCi^W^Wtó 
trio d'operéttrche pre | ie .nt i i i .T)èi | | to 
l certamente aSSleur»ta,',benf»Ppre*S#oP-^ 
m4nenza tj-a noi., i, ,. §iI-'-',''^^:-^^Ì/-'i" 

^ 'Questa sera l'applaudita ||4i'tìt|a' ' « Il Ven-
jdifcre'di uccelli-'»,-"-mug}ca';4"i*.-Ẑ H.ér. 

I FAfiA:Ul'F:OM?mm-' 

4ÌI 
[ l u guardaroba di d'Annunzio.̂  

turi 
cz, 
iBC0tìo-; 
onànte 
(li 'Ve, 
'ila di ( 

. C | Jiandan'o Sa Fiiniift-.-
T i * | r • • ' • 
ifaSU» guMrtftrtt)»' ai HttbfM» U'AnitunJio 

'on iwÌB; .«««é4 'a |{n t f4^ IS'ltM»!; cappelli, ;-)fei'; 

itfi|\atj é | i | i , 
•,lift ^'IPata* vis 

s ^ ' ^ i * ! >afi«ioife.. 
tolte affa notaut vgfjigpttti 

f anaanonft .yieniiftì . "•• • ,,' . , 

S'admtnmtìf 'tìhmltÀ 'putjWlua.'la. sague'ftfe tìi',. 
Idilli guMiljirtibs? di Gttbftel» D'Anitunaio: 4%:-

te ' »aLtoiinriiq)si'.Ì'?PP">"' JfltKunertìvoil ('• 
. i f<Jìitìj>%Uiìai tiolsr vMaMp-ì lOtìm.* 
K9olnJy«Mi ;™?qpt)|lBÌfi.e' ' di ' «fetìlefcg ;• 
i5q!j?.-0rt-AMi9|Mrioptatiisi-'IO piinsiottl;-
'^6l«tU,<ln-^|i)||glo 6,2 p»ia dì nurito-

-l|Ìn.||ipiM;it';coj|iMbnti,,.-)'Ìè'r'érItichB,''ta 
invlfflo Hp-'pra-aecifèplatì;dt;colii:atì-,J)offó 
alMÌinM|(der"6,,cbe;tì&|)jtielé 'D'Annùnzio .ha 
taifw s |»m 'ili, dio i}allh .sùti' -ghàrdarolia! 
-.'. Tm l||jlf-W"«>|s<«^ì |ff*l'?«e,nOa;W'fb(!B« 
chfpl iSo|lro-43oè,l3»in6i|'pu6 avoriperrafìssci 
un.>aiJ|v(||krio-;eosi' p|l«ifiiì' dèi';,'sudi- "iridù» 

B'MHunzJo- Jl(?n .•p'u6''.̂ Sàp!uiamenft̂  con-
Sentf&gTio '8V--ifàrl4' dl'ii'tiellè sàcre-'cotef«"él* 
.linguai 
Giove 'i 
sere al 

por assoluta manraii/a di siiaziò -ifii^fiì b 
tiitìstierl i-imnndare un importante a r w ' " • 

Sciopero, a, Taroento« ,.|.% 
•'„-••'A /̂rar̂ B.t», è scopptafo;'(itic|S!i|-'-rartttin|è 
utlp'-,soiój39ro allo titabiliirtsnt<)"iieii!'-la''»flÌ4?| 

..'ti*f4','.'dèi' feisptuiii, si. 
,,.-'H-B#4'̂ )'pttegìì soiòpara|f; 
•il "liĵ to-'-contegnp'.ft caltjtìA'l 
' "i% î agìtìÌ'Ì6«và;'{ ricci 
tarpretazione ed aj 

Soettii ottmioie in copiosa scorto 
ini aalvafoba A calzo tiene chiuso ; 
smoking, joppijn, oappslli 8 tVogtii fiori*, 

.,,.. .,p9l!(Stome.(s»VBlite..v'Jio.l)J'Dfuso.-- , . • . • • - . 
Ho, n^'. entrare nella ,tì#<,l morta , , * . 

f i pa iprp l j (sho.fl#6r,itìloli6Vi pòr t i f. l 
/ •• HO dorme j l silo divln sonno-1(1,1)088. 

?.«'^t)à dieci,omteeiii' WrBi'apiuo'ti 
.««» (Il fianco Maro, il mar ampio o profondo ' ' 

, oli'jo cantai e ohe ntomHt est itapigare.) 
•d'Ì.jJt)ltó'^adro'al'gùiirdd mi nasbondo 

»<liM.Uin(^-'lP-w4ie'l3 ijuesto tahso mondo. 

•'- - ' ' --• ! ' - • ' . ]l'mte étiuniò. 

- Ufficio dello Stato Civile 
BoUettin.o .Settimanale dal,-18,ai 24, pÉtobre.' 

''• ' • ' Nàsoite 
-•-= ««'Naiti'vivi-'iftà'so'hi"! Cfémitiìrie "" 4 
,.,;-,-.»;'' » , . mort i ' »• — - - ' ---•-»- •• ' • -P 
,- /B'suosti ' » — .. » —-
! •;";;'••- , _̂  ,_ _ ^̂ , ^Totale_N.^J5._^ 

f ,,,.... .Rufibliowioijl di-mi|tr(inonÌo., • y 
Ì0iu|ep|a 4 ' 'J*i ' | prtstfooioril, ,ó)ii 0 | d a Bjrri, 

soft* — ,jMm9rfi*fifeis.anij8ov?églii*nte,flr) ovia'tioi 
oon. Aniia Sainllno, opai-aia — Koanl.ìo IJoininiaaìiiij 
fofnato, oon Siisatjetta Tion, contadina •—' Ijiil-;) 
TSnier, ooooIìisro,',eQii Agata M^a'la^o, eamei'torn,-
—jtJmlierto Ciitfe'rotó, vériiiftiatorai-'oon Blisaboltii' 
Nobile, oontadina. - ^ -. ' •' 

^ . Matrimoni ' -'' ' ' ' 
,Carlo Calli, muratore, con 'Erminia Gori, ov 

salinga -r- Pietro Sai-toi'étti, trittói'o,-con Loli-ilit 
C*)ohini, oivilfif — , JJjnterto,.Padovani,., WjljM,» 
00Ìi-lfedlrt>>5' 'MiW«a"S' ,- " • '-.HVh ^ 5,il ) 

MoFti a dolnioilia -
OOJl 

- i I S 

^tiig-ia Quolo-Toraasló fu Gióraitni,d'anni 75, 
r. pen îonij.):» - Ijulgì-'V.ittoriQ pomii|.Qtto tu.Ijuigi. 
d 'ànni ' t ì , ' tappeaziere' — FilibertoiConti .rii-Èr-
mlnegiWo, di tìieai 7 a giorni 12 — BenvBiuita 
M<illoui-Miitloiii fu Antonio, d'anni 78,' oontadìnn. 

'; Morti nflirospltale Civifé' 
tìuglielroo Bertoli fu Paolo,, d'un'nP7f), ii»'r.'-

, coltore ~ Angelo Franoesouttì fu OaunlUo, di 
anj'd 7£,,agricoltore;-r: po|inrwf-<iiiS«rd(-<An!iilil«i 
"i 'M'ìài. À'miL ?5. .©i'Wii'*»»—-.Jfei.ii .Misiiisli 
fn Apironio, d'unni. 4,3, oaraoi-iera — fliiisoj^po 
D'Agostino fu Giacomo, d'anni 50, oalzolaiu — 
9ioa;jlj\i,,ft(bb,ato,,tU,-4lb'.»o,i Canni, tì,, gc .liu;o ^ , 
Moi-CoSes Oiittnrqasi di ftìURoppc, ,d'anni 2 o 
giorni 7 — Bianca Calante, di masi 4. 

Totale N. 12. 
Uft/no. 
•'Q 

mÉBH 

. dei-qijiali 3 non apparten.'al: Comune ùll 

., _.__Udinc, 'Tip^rafc-(tìrftW"=-

- 1 . 

La tassa sòìHòrtorattia 
(Tolegramma àljl 

•ai?iond di Venezia 

„.-. i.^, FJ' -''Il I^ j f l i - S i - i ; - " •; — » « » « S Tp?-,3I1I"U l l j « 1 i w 'K t 

gstralòiìo di • Venezia ìlei -'^i' ottobi 

fAFDTOgftAflft" ' PREMIATA: FDTOgftiS 
0 1 • 

Specialità : P L A TI Nf Wf ft ! 
; , ffliMD»fiFflTflaraiir..::f 

iii{iIteal)iE -'•• artisti'iiaffleiite'riti)ocatî ;-|-'''<|C ; 

. . , , - i - . , | . • . . .-• • ' - . 'nf t ' .> i 

{( 

n ' •••^ (* f_..,_./« '.% # ' 

iGUipA ÌirFtblA&'|pm|»,Ùq%g,|,' 
dott. cav. Gualtiero Valenfini», s ^ 
grotarip' della ,Cainora di Co^H 
.mertìouUi Udine. ìfS 

• Si'Vendo al prezzo di t . Ul^ |? ' l 
nei negozi TosoUnì, flanìbii^M^f^x'i 

*'-"'')ìMftó;'75ÌM;-ym)-e«4 « 

GALZOLERL 
'̂wt:-' 

ùtesfè pitlm^ 
; ...-ItVINli'-r.yja .Cav,o,ur,.-.;UI|IJffi,l,... 

e p a ft d e t é y o S'ito t r Ĉa l z i t'ii fé ' 
OA UOMO E OA DONNA 

Sieseguisce pure qualsiasi lavoro 
• oon tuiita^eleganza e-aoM'dità 

PRMzr'àmichsm'r • : - '' 

-'r-iSfs&ti,,;.-

M^^^M^ 

.•UDISB S- '-Pià^aa^^balCe f^lB^lSl! V-"*,' 

) Slii'ècialita «e l i» i^imMaiU'^.i--':•: • 
'• •-' ' PBEZZI MQDICISSJMI 

'> «l,«BAiÌ'%,I>% VKU UMÌSt U I E C l 

0lI0,8PJ<:CtALB 
per macelline da cuotire, tipografiche, biciclette eco. 

».",j|i^3i^|||à'gsi| liOgna h km B Carliom 'I-^EHI^-I.-

ITALIitvPIVA UDINE 
Via SK ĝrlof̂ , 20 -- Telefono N.fìB.g 

nioare 

l̂aipìf'g^^;' 
'̂ ;'\.;-'SfJ->C'KW'*Ì»?'«''#'*i»-'|!«'" «'«l'eoi»*» «'«•• 

:,:„•„ , ,•'•'' 'f0Fi ̂ -ìiimmi. ;#>ii,4wp"» (»»»«•») .'• ','•,*' %?" 

Le ordinazioni vengono effettuale in giornata — tVanche- a domidlip, 
Per commissioni di-oltre 100 quintali prezzi ,dìi,convenirsi.,, 

Recapito di fronte l;i K. Posta. — Tolefono N, 18.1, 



"HM. 

1^ ' A O Q t r A 

ANTICANIZIE-MIGONE 
n i n O l T A I » B M E V B T E M P O JE 8J3NZA D I S T C n B I 

Al CAPELLI 6IAHCHI ed alla BARBA 
IL COLORE PRIMITIVO 

tt un Wsparftto spncialn inriicftiu per rpdt>T)nri.i alla i 
eiljndolioilu, fo'.orc, iio||tiZftn o ••—-••• •-

, - . - „ rli.i ft.l At ciipQlU bianelit 
, , , , _ itfiuiìi tjclfa pr niB Kiovinc7./ft senza inixcchidr» Q» 

ti bi&nclurta lìè IA pelln. Quella imi*-ri^unn>h\ìoe inpos'y/ivaovvtrtìpoUiiioBhiim 
ilntura, ma uii'&ctiUA di soava proiuiou u i o iiuii inoccliin ìik \A ^>tirncl)«r(n né là 
u«U« « oli* «i adopera cotta m»>'3iinu fuciliti^ u «paiilic^z». Uisti ngUuf.- î in t^ulbo doi 

capniii D U«[la lari)» (' nicndono iJ nitirii)u-nut no~ 
CflA^nfio a iiioè ruioiintutu toi-o 11 colùru iiniiìUivOt 
fnvorcDdoitv lo !)vilU]i|>D 6 rcudendutf tlcisiltili, mOr* 
litili od ftrrestiinduae fiiCfttlut».ti)OLlr« l̂ uhaflD i>roa-
UniAnto la colonati e fa «par)r<> li» foriors. -- Vn» 
sola bottigtia basta p<!r totueguitnit KH effetto s0r^ 

Ji>NOr-J ANGELO M.GuNE Se C. - .W/IIMA 
F}i)AliS«nto ho piii()t> 'uvjr» UM piopAraitosB nbe n i 

rldanMie ai capelli « alU .-..trU-t. il Cntore prlmlilto, U /ro-
achflxeft e belleKiA dell» Kiovctiib •trnta «vore II miniai) 

Una %o\ìk liwttifUa dulia yaitra AnticaaiKle mi batto od 
ora nua ho iia «oln polo btiiUi:o. Sonu pienamente convinto cfas 
quskta vostra bpei:i,tli(i'l non « un» tmtur», ma un'ucqua e&* 
noo macelli:! n» 1« bi;mcti«i-ii; ne U pellet DÙ «etsce sulla cut* 
eauì bitibi dai pAli fairANiJo f.ompatitt lotatnrtitelo pvltl* 
cnlh n rìnfortando 1« radici dei caiicUl, tanto R>16 or» 6»! non 
cadono plii, montta ccr«l 11 pericolo di divonure calvo. 

FtIMNI GKVCO. 
' Colt» L. 4 la bottl|[IÌA, c«nt> Su m pili wt la ipadìilone. n bot̂  

fffclte h. S — i botcìglic L. I l frsr.ctt« dt parto dji tutti 1 
Patrucchieili tf'ogbleii a Î KrTaaclitt> , ^ 

rn ««ndlla pp*li«a tutti I #*p0fum(apl, f armaolafl «, Oraghlurl, 

ItlGCtOUlfiOKftC 

Deposito generale da MiàlJRG a C, ~ r ia Torino, iS • Milano. 

E 

; ifi.V<r'i'fi'i)ir' 

.a dì f£J% à^olSt^.^ultatSt 
ifftKiSsin\o (JiWóqb'''" 

DI M.(3<?JMZ1MI ^ 
Vla,^lfe^i^o J^9>*M1L!9^tO 

' " -"̂  («l̂ ejUwftCkrtaniv», 

ha. vHggeuto sonnambula ; 
•v AnnT\ d'Amico Ah conanlti per 

ti«aUiiKiue doin^ande il* iuta- • 
vessi pairticolarii I aiguov! che 
vogliono coiisnltarJa per cor-
ria'pondenzft devono dìohìa-
vave ciò che tleaìdornno aa-
ÌJovBj ed iuvìeranno h, 5 in 
Uittbra ^raocomanda-tti' o per. 

cnftiolin'a-voglifl. 
Kel nsoonfcro ritìovovanuo! tut t i 'gl i schiari­

menti ê cónsTgli n^ieossuH 1̂1 ^tttto qiiant-o bara 
possibile conoscevo jiei* favorevole rlaultato, 

Per qualunque consultio conviene spedire dal­
l'Italia h> 5, doJJ'esitero h. 6, in lettera raooo-
mìiudata o cartotina-VAgliò' diretta ai prof. Pietro 
d'Amico, Via Roma, n. 2 - B O I , 0 ( J N A . 

BHIlfinHGIH jSHn l3flDWLO; 
M PUNTO Ztn.IANI UDINE I- PlAZZA GAKIBALDI , 

j>£'ppxi'ro os^iojixo \ 

Specialità dì propria fnlibricazione : 

Anum CHINAI M^COLINI 
Promìnto allo prinoipiili esposizioni e concorsi ti' igiene naziongli etj osèere con la più «Ito onarifìceni» ' 

-I ijì̂ iiàiî ® m. i à ì imit i l i f-
BimeLlio sovrano dolio lombAgg;ÌTii| artriti,'scìafcichB, e" nel dolori reumàtioi ' 

Pramiato oon raodaglia.d'oiò'bll'Esposiaione d'igisno in Padova ~ OiùgnolàoO 

Unico deposita) per Udine e Provincia del 

. ".! .V l'liafcfce, «manlzzoto GoePtnep 

: 

TipogitiSa, Garbkìa e Libreria Eàil;i!ii!a 
(Mia l)im>t!ntn Vnlitirlca A^giittrl cvuiintirolult 

P l n s » V. B. v i s Pallmll» 
Tf.-)i.>f(H;» l'I» 

Ciurte d'impacco - Oarto da stampR.- Cari» da 
tapp^/.Ziiria - Stampati par uffloi publiUoi .e 
privati - Articoli di oanoellaria-. Idbri di lof 
tura ed Oggetti per Scuole • Mannslì Hcepli 
- Carte - Tele ed articoli par pittata e disegna 
- Macchine e libri - Copialettere - Timbri in 

• gomitia 6 ttiotado. • ' • ' ' ' ' 

AMARO D' UDINE 
Antica e rinomata Specialità di 

D O M E N I C O DE CANDIDO 
OUIMlUO.F.VUMACiei'A 

Via GmzgmU) — lUOIME — fin tìrasmno.• ;• 

G r a n d i Diplomi d ' O n o p e alle Enposizione di Lione, bigione e Jloma. 

1 Venti anni di Incontrastato successo |-P r e m i a t o c o n M e d a a l i o d'Oi'O nUe Esposizioni di Napoli,, Kdma, Aniliuvgo 
ed altro a Udine, Venezia, l'aleraio, Torino 1898. 

C e r t i f i c a t i Madio i . — iO presoritto dalie autorità mediche, percliè non 
iiluooUco, qualità ohe lo distingue dagli altri innari. 

PKEFEUIBILE AL FEiiNKT 
Prezzo L, .8.80 la bottiglia da litro — L. I.SS Icj bottiglia- da mo7,7,0;litro 

SeOHto flj riveHditori, 

~ ( TrnvMsi Dopositi in' tutte |i' pi-iiiuirio Città il' Hìilia j -

[ Liquore stomatico e ricostituente clie accresco l'appetitcìj facilita la~'digéBtipno è Hnvi-
jgorisee l'organismo.''— Da-prendersi spio, airaccjua ed al seltK. ...•'..-. 

) Liquore delizioso, squisitamente, igienico, preparato con orbe raccolte sui colli di; 
\l^agagiìa. ~ JìaccomandaWle alle pfirsdqe delicate da prendersi dopo i pasti. , . 

Invoir/.iniii rio! fu àhmieo^ farmucistn /.i/if/i.Sunrfri, .••• • 

U'remiate con diploma di medaglia,d'oro.all'Esposizione campionaria di Udine J900,. 

Uirco,|)v piinitonV c3-ìor,d.3!.xip 3 - io i , 3 . ^33 .1 (Fw'macla; flurélRJ 
Fagagna) cinn por vnloiiiì'i fici ilcCunlo ha ruutorlz/az'rtrie.delìp smnre'o;'! 

.Si votKJoiio iKM-.Cufl'è, Bottiglieria e Lii)uoristi., 

PEBMIATiS rAUBKICHE ^ 
Il iiiottii't. Itlvititlk-ji 4 

Maroo B^rtilvtftco « Udine i 

AM̂ 'O dornto ed iinitazioui legni per Cornioi-
, e .Tappezzerie - Specchiere e Coriiici d'ogni gè- , 
nere - Oriiaiuenti Carta •pe t̂'ft. 

Metri imodati ed in. asta, $IIJOSHD, USO bosso. 
fte^aibili ed avorio — .Doppìdecimotri e Uigho : 

^ miUimetrafce. ^ 

CAiNTINK 

Cont i P A P A D O P O L I 
Udinp, Via Cttv'imi, N. al 

"Vini da pasto fini e ooniuni, aorvÌKÌo a do-
tnloiiio. 

. SpouìalìlAi Vini P a d r o n a l i da lubso per am-
' malati e per deKHort. 

Il llilltpl('>4t>1lÌIUlte potili (Jlltl\ l> l'HIV Infili 

A . G, ìll'/.'/A{!VVO 

I ' ,• GKAN BAZAK' ' ' | 

f ^ - Via iu-icutovpcvhìa X. ,17 ' ' t 

• - - - • • ! • 

^ OhitioagHe, Baste, Guanti, Calze, Cravatte, Sfa-1 
à gUerio, Articoli casalinghi, 
T .Elie, Crì.atalli, " 

„ , Porcellane, Xerr&-1' 
, f, , -r,,~ ,.St9VÌgIio smaltate, Posaterie, f 
^ l'rofumeric, Calzatur-j, CarrozzeUe, vejipoijiedi,,! 

Granilloao ueortimento giuncateli - Deposito Coroae i 
inortuarlg. .; ! 

SARTOEIA OÌVi;,E E MltjTAÌElE ' \ 

J^pmenieo J^ómpi^éhterffi\ 
V(Hm.,,yift .Crtwiir, K: 17,1H 

Grande a^artimento StoiTo estere e nasiósali. 
Vestiti confezionati,HU misura da h. SS inpld, . 

• Si asuume qualunque ctmìezione di divide neri 
Bande musicali, Collegi ecc. i 

PpoKSt llmltaUaahnli i 
»-1* <» "»» *tt ..» #» 4* ^ » -i,p.-^^^.^^p^ «« ' - .^ -ét'J 


